
PIANO  REGIONALE  DELLE  INFRASTRUTTURE All.
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNAAssessorato dei Lavori Pubblici

Data appr.Datan° prog.

Servizio del Genio Civile di OristanoPROGETTO ESECUTIVOUBICAZIONE DELL'INTERVENTOVia Cagliari  n. 170 - OristanoCONSORZIO DI BONIFICA DELL'ORISTANESECUP G14H15001150002   -   CAT. P0516Dott. Ing. Massimo SannaIl progettista V.il Resp. del procedimentoDott. Ing. Roberto Sanna C /10PIANO DI MANUTENZIONE - FASCICOLO DELL'OPERA"Eliminazione interferenze delle infrastrutture irrigueconsortili  con  gli  argini  del  fiume  Tirso."



COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
interferenze delle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.
   CUP. G14H15001150002   -    CAT. P0516.

PIANO DI MANUTENZIONE

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

MANUALE D'USO

Consorzio di bonifica Oristanese

Provincia di Oristano

Data, __________

IL TECNICO

Dott. Ing. Roberto  Sanna

Pagina 1



Manuale d'Uso

Comune di: Consorzio di bonifica Oristanese

Provincia di: Oristano

Oggetto: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
interferenze delle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.
   CUP. G14H15001150002   -    CAT. P0516.Il contesto dei lavori di manutenzione straordinaria degli attraversamenti dell'argine, finalizzata a garantire la sicurezza idraulica, risulta individuato dall'argine del fiume Tirso nella zona  compresa tra l'abitato di Zerfaliu  e la foce del Tirso, quindi le aree golenali  in destra e  sinistra idraulica.Le condotte interessate dal progetto, appartengono ai  Distretti irrigui  di Bennaxi Est e Bennaxi Ovest , e dopo aver scavalcato l'argine destro e sinistro del Tirso vanno ad alimentare i comizi presenti nella golena destra e sinistra del suddetto fiume.Il progetto in esame si propone di procedere alla messa in sicurezza delle arginature del fiume Tirso interessate dagli attuali attraversamenti di condotte irrigue in pressione che in caso di rotture accidentali possono innescare pericolosi deterioramenti dei corpi arginali.La soluzione tecnica adottata consiste nella realizzazione di attraversamenti ipogeici per tutta la larghezza dell'argine secondo le seguenti modalità:1) attraversamento in controtubo per tutta la larghezza dell'argine con le modalità di infissione;2) attraversamento in controtubo per tutta la larghezza dell'argine con metodologia a taglio dell'argine e successivo ripristino con la terra di scavo.La zona dei lavori è ubicata in agro dei Comuni di Oristano, Siamaggiore, Solarussa, Ollastra, Simaxis, Zerfaliu, lungo tutta l'asta del fiume Tirso. Tale areale risulta caratterizzato da un territorio ampiamente frazionato in cui viene svolta l'agricoltura specializzata a indirizzo risicolo, ortivo, con buona presenza di colture estensive quali il grano duro.Allo stato attuale sull'argine destro e sinistro del Tirso sono presenti n. 17  condotte di attraversamento arginale  che formano l'oggetto dell'intervento di manutenzione straordinaria. Tali attraversamenti realizzati nella seconda metà degli anni 70 e 80  sono costituiti da condotte in acciaio inghisate in calcestruzzo che collegano i comizi irrigui della golena con le condotte prementi principali che derivano dai diversi impianti di pompaggio.
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Manuale d'Uso

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 strutture in cls

° 02 Condotte
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Manuale d'Uso

Il pozzetto in cls armato e stato realizzato  per consentire la facile gestione e ispezionabillità 
dell'attraversamento,  Il pozzetto infatti assolve alla funzione di verifica di eventuali perdite che nel 
tempo potrebbero verificarsi, e procedere quindi alle operazioni di ripristino,  o nell'ipotesi di 
integrale sostituzione della tubazione,  al taglio della condotta e allo sfilamento dal lato golena.
I blocchi di ancoraggio vengono realizzati per assorbire eventuali spinte e colpi d'ariete impressi 
alla condotta dalla pressione idrica,  Tali elementi in cls, sono stati dimensionati per contrastare le 
spinte mediante un'azione a gravità,  e controterra.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Blocchi di ancoraggio

° 01.02 Opere di fondazioni superficiali

strutture in cls
Corpo d'Opera: 01
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

I getti e le strutture in c.a. vengono generalmente realizzati per assorbire le sollecitazioni impresse dalle condotte in esercizio e i
colpi d'ariete, per  il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali come ad esempio gli organi di sezionamento e di
manovra.  hanno  configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, dimensionate in funzione dei
carichi previsti, sono realizzate mediante blocchi di ancoraggio, prese comiziali e simili.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Blocchi di ancoraggio

Blocchi di ancoraggio
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Blocchi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto
e/o cedimenti strutturali.

I getti e le strutture in c.a. vengono generalmente realizzati per assorbire le sollecitazioni impresse dalle condotte in esercizio e i
colpi d'ariete, per  il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali come ad esempio gli organi di sezionamento e di
manovra.  hanno  configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, dimensionate in funzione dei
carichi previsti, sono realizzate mediante blocchi di ancoraggio, prese comiziali e simili.

Blocchi di ancoraggio
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Unità Tecnologica: 01.02

Insieme degli elementi tecnici orizzontali ed orizzontali del sistema in cls armato,  avente funzione di separare gli spazi interni del
sistema  dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico della zona..
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite.

Opere di fondazioni superficiali
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Manuale d'Uso

Gli attraversamenti dell'argine verrano realizzati mediante condotte in acciaio, un tubo camicia 
posato con la modalità spingitubo o taglio, e una tubaziione interna in acciaio saldato tipo L355, 
serie normale En 10224 con rivestimento in primer bituminoso pesante UNI 5256

Unità Tecnologiche:

° 02.01 Tubazioni

Condotte
Corpo d'Opera: 02
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 02.01

La condotta è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di  convogliare le acque trasportateue (acque  di irrigazione)
dall'impianto di pompaggio verso l'impianto di destinazione,  nel caso specifico reti comiziali in pressione e condotte distributrici in
genere.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

Tubazioni
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

Unità Tecnologica: 02.01

Modalità di uso corretto:
I tubi di acciaio vengono normalmente utilizzati per essere interrati. pertanto il rendimento entro tubo camicia si prevede ottimo,
Tuttavia, ove esista un ambiente eterogeneo possono essere necessarie disposizioni particolari, concordate tra acquirente e
fabbricante.
I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto riassuntivo con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al
loro andamento planoaltimetrico indicati sui disegni forniti dall'acquirente.

Le tubazioni degli attraversamenti saranno in acciaio rivestito in primer bituminoso pesante , secondo la normativa vigente. I tubi
hanno  prevalentemente di forma circolare sia all'interno che all'esterno, e saranno uniti alle condotte esistenti  mediante unioni
saldate . Le eccellenti caratteristiche meccaniche dell'acciaio, rendono possibili maggiori lunghezze e dimensioni. I diametri variano
dai 10 ai 3000 mm, la lunghezza delle tubazioni è mediamente di 12.00 m.

Tubazioni
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Manuale d'Uso

INDICE
01 pag. 4strutture in cls

01.01 5Blocchi di ancoraggio

01.01.01 6Blocchi di ancoraggio

01.02 7Opere di fondazioni superficiali

02 pag. 8Condotte

02.01 9Tubazioni

02.01.01 10Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

IL TECNICO

Dott. Ing. Roberto  Sanna
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
interferenze delle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.
   CUP. G14H15001150002   -    CAT. P0516.
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Consorzio di bonifica Oristanese

Provincia di Oristano

Data, __________

IL TECNICO

Dott. Ing. Roberto  Sanna

Pagina 1



Manuale di Manutenzione

Comune di:

Provincia di:

Consorzio di bonifica Oristanese

Oristano

Oggetto: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
interferenze delle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.
   CUP. G14H15001150002   -    CAT. P0516.Il contesto dei lavori di manutenzione straordinaria degli attraversamenti dell'argine, finalizzata a garantire la sicurezza idraulica, risulta individuato dall'argine del fiume Tirso nella zona  compresa tra l'abitato di Zerfaliu  e la foce del Tirso, quindi le aree golenali  in destra e  sinistra idraulica.Le condotte interessate dal progetto, appartengono ai  Distretti irrigui  di Bennaxi Est e Bennaxi Ovest , e dopo aver scavalcato l'argine destro e sinistro del Tirso vanno ad alimentare i comizi presenti nella golena destra e sinistra del suddetto fiume.Il progetto in esame si propone di procedere alla messa in sicurezza delle arginature del fiume Tirso interessate dagli attuali attraversamenti di condotte irrigue in pressione che in caso di rotture accidentali possono innescare pericolosi deterioramenti dei corpi arginali.La soluzione tecnica adottata consiste nella realizzazione di attraversamenti ipogeici per tutta la larghezza dell'argine secondo le seguenti modalità:1) attraversamento in controtubo per tutta la larghezza dell'argine con le modalità di infissione;2) attraversamento in controtubo per tutta la larghezza dell'argine con metodologia a taglio dell'argine e successivo ripristino con la terra di scavo.La zona dei lavori è ubicata in agro dei Comuni di Oristano, Siamaggiore, Solarussa, Ollastra, Simaxis, Zerfaliu, lungo tutta l'asta del fiume Tirso. Tale areale risulta caratterizzato da un territorio ampiamente frazionato in cui viene svolta l'agricoltura specializzata a indirizzo risicolo, ortivo, con buona presenza di colture estensive quali il grano duro.Allo stato attuale sull'argine destro e sinistro del Tirso sono presenti n. 17  condotte di attraversamento arginale  che formano l'oggetto dell'intervento di manutenzione straordinaria. Tali attraversamenti realizzati nella seconda metà degli anni 70 e 80  sono costituiti da condotte in acciaio inghisate in calcestruzzo che collegano i comizi irrigui della golena con le condotte prementi principali che derivano dai diversi impianti di pompaggio.
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Manuale di Manutenzione

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 strutture in cls

° 02 Condotte
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Manuale di Manutenzione

strutture in cls

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Blocchi di ancoraggio

° 01.02 Opere di fondazioni superficiali

Il pozzetto in cls armato e stato realizzato  per consentire la facile gestione e ispezionabillità 
dell'attraversamento,  Il pozzetto infatti assolve alla funzione di verifica di eventuali perdite che nel 
tempo potrebbero verificarsi, e procedere quindi alle operazioni di ripristino,  o nell'ipotesi di 
integrale sostituzione della tubazione,  al taglio della condotta e allo sfilamento dal lato golena.
I blocchi di ancoraggio vengono realizzati per assorbire eventuali spinte e colpi d'ariete impressi alla 
condotta dalla pressione idrica,  Tali elementi in cls, sono stati dimensionati per contrastare le 
spinte mediante un'azione a gravità,  e controterra.

Corpo d'Opera: 01
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.01

I getti e le strutture in c.a. vengono generalmente realizzati per assorbire le sollecitazioni impresse dalle condotte in esercizio e i
colpi d'ariete, per  il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali come ad esempio gli organi di sezionamento e di
manovra.  hanno  configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, dimensionate in funzione dei
carichi previsti, sono realizzate mediante blocchi di ancoraggio, prese comiziali e simili.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Blocchi di ancoraggio

Blocchi di ancoraggio
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Blocchi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti

01.01.01.A03 Lesioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Cadenza:  quando occorre

I getti e le strutture in c.a. vengono generalmente realizzati per assorbire le sollecitazioni impresse dalle condotte in esercizio e i
colpi d'ariete, per  il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali come ad esempio gli organi di sezionamento e di
manovra.  hanno  configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, dimensionate in funzione dei
carichi previsti, sono realizzate mediante blocchi di ancoraggio, prese comiziali e simili.

Blocchi di ancoraggio
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.02

Insieme degli elementi tecnici orizzontali ed orizzontali del sistema in cls armato,  avente funzione di separare gli spazi interni del
sistema  dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico della zona..
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.
Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Opere di fondazioni superficiali
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Manuale di Manutenzione

Condotte

Unità Tecnologiche:

° 02.01 Tubazioni

Gli attraversamenti dell'argine verrano realizzati mediante condotte in acciaio, un tubo camicia 
posato con la modalità spingitubo o taglio, e una tubaziione interna in acciaio saldato tipo L355, 
serie normale En 10224 con rivestimento in primer bituminoso pesante UNI 5256

Corpo d'Opera: 02
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Unità Tecnologica: 02.01

La condotta è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di  convogliare le acque trasportateue (acque  di irrigazione)
dall'impianto di pompaggio verso l'impianto di destinazione,  nel caso specifico reti comiziali in pressione e condotte distributrici in
genere.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

Tubazioni
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 02.01.01

Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

Unità Tecnologica: 02.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Impermeabilità

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Le tubazioni in acciaio  devono essere realizzate con acciai che non consentano  l'assorbimento di acqua.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma UNI EN 639.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

02.01.01.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Visivi

Le tubazioni in calcestruzzo armato devono essere realizzati con materiali privi di impurità.

Livello minimo della prestazione:

La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare le prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 639. Il diametro, la
lunghezza e lo spessore devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 639.

Classe di Esigenza:  Aspetto

02.01.01.R03 Resistenza alla compressione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per un fattore di conversione di:
- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa;
- 1,10 per i risultati delle prove uguali o maggiori di 45 MPa.
Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima di applicare le conversioni
menzionate in precedenza.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Corrosione armature

02.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Le tubazioni degli attraversamenti saranno in acciaio rivestito in primer bituminoso pesante , secondo la normativa vigente. I tubi
hanno  prevalentemente di forma circolare sia all'interno che all'esterno, e saranno uniti alle condotte esistenti  mediante unioni
saldate . Le eccellenti caratteristiche meccaniche dell'acciaio, rendono possibili maggiori lunghezze e dimensioni. I diametri variano
dai 10 ai 3000 mm, la lunghezza delle tubazioni è mediamente di 12.00 m.

Tubazioni
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Manuale di Manutenzione

02.01.01.A03 Erosione

02.01.01.A04 Incrostazioni

02.01.01.A05 Odori sgradevoli

02.01.01.A06 Penetrazione di radici

02.01.01.A07 Sedimentazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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INDICE
01 strutture in cls pag. 4
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IL TECNICO
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
interferenze delle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.
   CUP. G14H15001150002   -    CAT. P0516.

PIANO DI MANUTENZIONE

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

PROGRAMMA DI

MANUTENZIONE

Consorzio di bonifica Oristanese

Provincia di Oristano

Data, __________

IL TECNICO

Dott. Ing. Roberto  Sanna

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

02 - Condotte

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Tubazioni

02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

02.01.01.R01 Requisito: Impermeabilità
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - strutture in cls

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.02 - Opere di fondazioni superficiali

01.02 Opere di fondazioni superficiali

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

02 - Condotte

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Tubazioni

02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

02.01.01.R03 Requisito: Resistenza alla compressione
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Visivi

02 - Condotte

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

02.01 - Tubazioni

02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

02.01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Elenco Classe di Requisiti:

INDICE

Controllabilità tecnologica pag. 2

Di stabilità pag. 3

Visivi pag. 4

IL TECNICO

Dott. Ing. Roberto  Sanna
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COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - strutture in cls
01.01 - Blocchi di ancoraggio

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Blocchi di ancoraggio

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

02 - Condotte
02.01 - Tubazioni

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

02.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

02.01.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta
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01.01.01 2Blocchi di ancoraggio

02 pag. 3Condotte

02.01 3Tubazioni

02.01.01 3Tubazioni in acciaio saldato tipo L355
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - strutture in cls

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Blocchi di ancoraggio

01.01.01 Blocchi di ancoraggio

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

02 - Condotte

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01 - Tubazioni

02.01.01 Tubazioni in acciaio saldato tipo L355

02.01.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia
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Consorzio di Bonificadell'OristaneseProvincia di ORISTANOFASCICOLO CON LECARATTERISTICHEDELL'OPERAPer la prevenzione e protezione dai rischi(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI)OGGETTO: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -     Eliminazione  interferenzedelle infrastrutture irrigue consortili con gli argini del Fiume Tirso.              CUP.G14H15001150002   -    CAT. P0516.COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica dell'OristaneseCANTIERE: Comprensorio Consorzio di Bonifica, Consorzio di Bonifica dell'Oristanese(ORISTANO)Consorzio di Bonifica dell'Oristanese, lì   /     /2018IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA(NON  NECESSARIO)_____________________________________IL COMMITTENTE(Responsabile del Procedimento Sanna Massimo)_____________________________________
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CAPITOLO IModalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.Scheda IDescrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessatiDescrizione sintetica dell'operaSinteticamente il progetto prevede, la manutenzione straordinaria degli attraversamenti, medianterifacimento con modalità spingitubo  o a taglio del tubo camicia in acciaio nella zona pertinenziale dell'argine,e successivamente lo  smantellamento dei vecchi attraversamenti oramai non più in linea con l'evoluzionenormativa di settore.Si prevede quindi lo scavo della camera di spinta, la posa in opera del tubo camicia per una distanza minimadi m. 10 dal piede dell'argine e,  successivamente la posa in opera della tubazione d'acciaio all'interno deltubo camicia.L'intervento prevede la realizzazione di un blocchi di ancoraggio in cls e la sigillatura su ambo i latidell'attraversamento.A fine lavori, successivamente al collegamento alle condotte esistenti,  si procederà alla sistemazione dei
terreni e al ripristino dei luoghi.Durata effettiva dei lavoriInizio lavori 18/10/2018 Fine lavori 29/02/2020Indirizzo del cantiereIndirizzo Comprensorio Consorzio di BonificaCAP 09170 Città Consorzio di Bonifica dell'Oristanese Provincia ORISTANOSoggetti interessatiCommittente Consorzio di Bonifica dell'OristaneseIndirizzo: Via cagliari n. 170 Tel. 0783 3150Responsabile dei Lavori Massimo SannaIndirizzo: Via Cagliari n. 170 Tel. 0783 3150Progettista Roberto SannaIndirizzo: Via Cagliari n. 170 Tel. 0783 3150Direttore dei Lavori Roberto SannaIndirizzo: Via Cagliari n. 170 Tel. 0783 3150Coordinatore Sicurezza in fase diesecuzione Roberto  SannaIndirizzo: Via Cagliari n. 170 Tel. 0783 3150CAPITOLO IIIndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazionedell'opera e di quelle ausiliarie.
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Il corpo dell'opera è costituito dall'Insieme delle unità e degli elementi tecnici dei 17attraversamenti ubicati tra l'abitato di Zerfaliu  e la foce del Tirso, quindi le aree golenaliin destra e  sinistra idraulica.Le condotte interessate dal progetto, la zona dei lavori è ubicata in agro dei Comuni diOristano, Siamaggiore, Solarussa, Ollastra, Simaxis, Zerfaliu, lungo tutta l'asta del fiumeTirso. gli attraversamenti dell'argine oggetto di manutenzione hanno la funzione  diconsentire l'utilizzo  della rete irrigua nell'area golenale, La rete irrigua dirama dallacentrale di pompaggio di Pesaria e serve le aziende ubicate in dx e sx idraulica del Tirso.01 attraversamento argineGli attraversamenti arginali oggetto della presente, consentono il trasporto  e la distribuzionedell'acqua  destinata a soddisfare i bisogni  irrigui di una buona parte del distretto irriguo diPesaria, mediante condotte in pressione da cui diramano i diversi comizi e alle quali sono allacciatele varie utenze.Tali attraversamenti soino costituiti da tubazioni d'acciaio tipo L355, posate entro tubo camicia inacciaio.Ogni attraversamento risulta dotato di pozzetto in cls di ispezione e, nel lato golena, risultaprovvisto di blocco di ancoraggio che intasa il controtubo e assorbe eventuali spinte orizzontalidella condotta.01.01 strutture in c.a.Si definiscono strutture in c.a., gli insiemi degli elementi tecnici del sistema, aventi la funzione diresistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori ed entro terra,trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticalisono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoliverticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a.permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità dellasezione ottenuta con un getto monolitico.01.01.01 blocchi di ancoraggioI getti e le strutture in c.a. vengono generalmente realizzati per assorbire le sollecitazioni impressedalle condotte in esercizio e i colpi d'ariete, per  il collegamento di spazi interrotti da elementi fisicie/o naturali come ad esempio gli organi di sezionamento e di manovra.  hanno  configurazionediversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, dimensionate in funzione deicarichi previsti, sono realizzate mediante blocchi di ancoraggio, prese comiziali e simili.Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiPrese Comiziali e sezionamenti: restauro e manutenzione deglielementi in c.a. che si presentano ammalorati e degradati [quandooccorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Freddo;Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Parapetti; Andatoie e passerelle; Impiantoelettrico di cantiere; Zone stoccaggiomateriali; Attrezzature per il primo soccorso;Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini;Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Sicurezza dei luoghi di lavoroTavole Allegate progetto architettonico01.02 TubazioniLe tubazioni  in acciaio degli attraversamenti arginali provvedono ad alimentare i comizi irriguiubicati nella golena del Tirso,  dagli impianti di pompaggio, se presenti.  I processi di fabbricazionepiù usati sono quelli di centinatura e saldatura. I tubi sono di forma circolare sia all'interno cheall'esterno. I giunti sono saldati , per cui le eccellenti caratteristiche meccaniche dei tubi d'acciaio,rendono possibili maggiori lunghezze e dimensioni. I diametri variano dai 250 a 700 mm, lalunghezza è pari a  6.00 o  12.00 m..01.02.01 tubazioniTubazione in acciao  saldato tipo L 355 con rivestimento in primer bituminoso pesante,  DNvariabile dal 250 al 700, Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01Ripristino Tipo di intervento Rischi rilevatiTubazioni DN variabile.: Ripristino e sigillatura interna in caso diperdite idriche [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;Movimentazione manuale dei carichi; Seppellimento,sprofondamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Irritazionicutanee, reazioni allergiche;Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ganci di sicurezza per sistemi anticaduta Impalcati; Parapetti; Andatoie e passerelle;Sicurezza dei luoghi di lavoro Ganci di sicurezza per sistemi anticaduta Andatoie e passerelle; Impianto elettrico dicantiere; Impianto di adduzione di gas;Attrezzature per il primo soccorso;Illuminazione di emergenza; Servizi digestione delle emergenze; Cintura disicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali,visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco
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o elmetto; Guanti; Autorespiratori;Igiene sul lavoro Ganci di sicurezza per sistemi anticaduta Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;Maschera antipolvere, apparecchi filtranti oisolanti; Autorespiratori;Tavole Allegate01.03 Pezzi speciali in acciaioSi definiscono  pezzi speciali in acciaio, gli elementi di tubazione d'acciaio opportunamenteconformata per collegare  gli elementi metallici dell'organo di sezionamento  alle condottepropriamente dette.Tali elementi, consentono alla condotta di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte dicostruzione fuori terra a alla spinta idrostatica,  trasmettendo  alle strutture di fondazione, aigargami e  quindi alle strutture in C.A.  le spinte ricevute.01.03.01 collegamenti a Prese comiziali e sezionamentiLe prese comiziali in acciaio sono elementi strutturali costituite da tubazioni e flange in acciaioopportunamente conformate per garantire il funzionamento delle valvole di sezionamento,  deglisfiati e in genere degli organi di manovra della rete irrigua. Sono generalmente trasportati incantiere  già  montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). In caso diverifiche strutturali dei pezzi speciali,  controllare la resistenza alla corrosione  la verifica adinstabilità a carico di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti.Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti invista. Riscontro di eventuali anomalie. Scheda II-1Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarieTipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01Manutenzione Tipo di intervento Rischi rilevatiprese comiziali e sezionamenti: Pulizia da detriti che possonorimanere incastrati negli elementoi metallici.Sostituzione integrale degli elementi metallici quando la corrosionenon consente all'elemento il corretto funzinamento.Verniciaturadelle parti a vista [con cadenza ogni 3 anni] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni;Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi,gas, vapori;Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e delluogo di lavoroPunti critici Misure preventive e protettive indotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarieAccessi ai luoghi di lavoro Ganci di sicurezza per sistemi anticaduta Ponteggi; Impianto elettrico di cantiere;Deposito attrezzature; Cintura di sicurezza,imbracatura, cordini; Occhiali, visiere oschermi; Scarpe di sicurezza; Casco oelmetto; Guanti; Cuffie o inserti antirumore;Andatoie e passerelle; Servizi di gestione delleemergenze;Sicurezza dei luoghi di lavoro Ponteggi; Impianto elettrico di cantiere;
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Deposito attrezzature; Segnaletica disicurezza; Cintura di sicurezza, imbracatura,cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe disicurezza; Casco o elmetto; Guanti;Tavole Allegate progetto architettonicoMisure preventive e protettive in dotazione dell'operaScheda II-3Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare larealizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.Codice scheda MP001Misure preventive eprotettive indotazione dell'opera Informazioninecessarie perpianificare larealizzazione insicurezza Modalità diutilizzo incondizioni disicurezza Verifiche econtrolli daeffettuare Periodicità Interventi dimanutenzioneda effettuare PeriodicitàGanci di sicurezza persistemi anticaduta I ganci di sicurezzadevono esseremontaticontestualmente allarealizzazione delleparti strutturalidell'opera su cuisono previsti. Lemisure di sicurezzaadottate nei piani disicurezza, per larealizzazione dellestrutture, sonoidonee per la posadei ganci disicurezza. L'utilizzo deidispositivi diancoraggio deveessere abbinato aun sistemaanticaduta conformealle norme tecnichearmonizzate. 1) Verifica dellostato diconservazione(ancoraggistrutturali). 1) quandooccorre 1) Ripristino stratidi protezione osostituzione deglielementidanneggiati.2) Ripristinoserraggi bulloni econnessionimetalliche. 1) quandooccorre2) 2 anniCAPITOLO IIIIndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supportoesistenteScheda III-1Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contestoElaborati tecnici per i lavori di: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -Eliminazione  interferenze delle infrastrutture irrigue consortilicon gli argini del Fiume Tirso.              CUP.G14H15001150002   -    CAT. P0516. Codice scheda DA001Elenco degli elaboratitecnici relativiall'opera nel propriocontesto Nominativo e recapito dei soggetti chehanno predisposto gli elaborati tecnici Data deldocumento Collocazione deglielaborati tecnici Noteplanimetria Nominativo:Indirizzo:Telefono: allegatoScheda III-2Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera
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Elaborati tecnici per i lavori di: PIANO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE     -Eliminazione  interferenze delle infrastrutture irrigue consortilicon gli argini del Fiume Tirso.              CUP.G14H15001150002   -    CAT. P0516. Codice scheda DA002Elenco degli elaboratitecnici relativi allastrutturaarchitettonica estatica dell'opera Nominativo e recapito dei soggetti chehanno predisposto gli elaborati tecnici Data deldocumento Collocazione deglielaborati tecnici Noteprogetto architettonico Nominativo:Indirizzo:Telefono: allegato
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INDICECAPITOLO I: Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggettiinteressatipag. 3CAPITOLO II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive indotazione dell'opera e di quelle ausiliarie pag. 401 attraversamentoarginepag. 401.01 strutture inc.a.pag. 401.01.01 blocchi diancoraggiopag. 401.02Tubazionipag. 501.02.01tubazionipag. 501.03 Pezzi speciali inacciaiopag. 601.03.01 collegamenti a Prese comiziali esezionamentipag. 6Scheda II-3 Misure preventive e protettive in dotazionedell'operapag. 7CAPITOLO III: Collocazione elaboratitecnicipag. 9Consorzio di Bonifica dell'Oristanese,   /   /2018 il Tecnico
_____________________
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